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Svolgimento del corso

1. Concetti ed elementi fondamentali della modellistica oil spill

2. Verifica dell’installazione del modello sui PC dei partecipanti

3. Come fruire il servizio per l’oil spill messo a disposizione da ARPA FVG

4. Esercitazione svolta dal docente

5. Esercitazione svolta dai partecipanti e guidata dal docente

6. Esercitazione svolta in autonomia dai partecipanti

7. Domande, chiarimenti, varie ed eventuali



Perché è importante realizzare modelli che simulano la realtà? 
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• I modelli simulano lo stato di un sistema
• I modelli prognostici simulano anche l’evoluzione del sistema.

Quale decisione 
prendere?



Supportare i decisori nella:
 valutazione dell’evoluzione dell’area inquinata da idrocarburi;
 valutazione dell’impatti che l’inquinante avrà sugli ecosistemi e le attività umane;
 individuazione delle azioni più efficaci per minimizzare gli impatti.

Obiettivo della modellistica oil-spill
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Collegare le pressioni             sull’ambiente, dovute allo sversamento di idrocarburi in mare
alle conseguenze sullo stato dell’ambiente marino, lagunare e costiero
nessuno  inquinamento                moderato inquinamento               forte inquinamento      



Elementi essenziali per la modellistica marina in caso di rilasci di inquinanti in mare 
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•Linee di costa

•Flusso di acque dolci

•……..

• Posizione geografica

• Tempistiche del rilascio

• Volumi di inquinante

• Rateo di emissione

• Vento superficiale

• Radiazione solare

• Precipitazioni

• Correnti superficiali

• Correnti in profondità

• Temperatura

• Salinità

• Ossigeno disciolto

• Moto ondoso

Mare Atmosfera

Condizioni
al contorno

Sorgente

La modellistica a supporto dell’emergenza richiede la previsione di: Atmosfera, Mare e Condizioni al contorno



Aspetti importanti dello stato fisico e chimico del mare  
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Mare

Caratteristiche importanti :
 Risoluzione spaziale e temporale 
 Estensione temporale delle previsioni
 Frequenza nell’aggiornamento  delle 

previsioni



Aspetti importanti dello stato fisico dell’atmosfera
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Atmosfera

Caratteristiche importanti :
 Risoluzione spaziale e temporale 
 Estensione temporale delle previsioni
 Frequenza nell’aggiornamento  delle 

previsioni



Le condizioni al contorno della simulazione 
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Boundary 
conditions

Caratteristiche importanti:
 Risoluzione spaziale
 Alcune sono costanti
 Alcune variano nel tempo



Le condizioni al contorno statiche
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Sorgente

Caratteristiche importanti:
 Collocazione spazio-temporale
 Volumi o massa di inquinante
 Peculiarità dell’inquinante

La sorgente dell’inquinante



12

I processi fisico-chimici riprodotti dai modelli oil spill

Trasporto
Trasformazione

I venti e le correnti marine

• Trasportano l’inquinante
• Disperdono l’inquinante

Le condizioni del mare e dell’atmosfera trasformano 
l’inquinante (weathering)
• Chimicamente (reazioni fotochimiche, catalisi, azione batterica ecc.)
• Fisicamente (evaporazione, sprofondamento e deposito)
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Il modello GNOME del NOAA

Il modello per gli oil spill che l’ARPA FVG sta utilizzando operativamente è:
https://response.restoration.noaa.gov/oil-and-chemical-spills/oil-spills/response-tools/gnome-suite-oil-spill-modeling.html

https://response.restoration.noaa.gov/oil-and-chemical-spills/oil-spills/response-tools/gnome-suite-oil-spill-modeling.html
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Conclusioni

Per utilizzare con profitto la modellistica oil spill in situazioni di emergenza è 
necessario:

 Dotarsi di un modello per la simulazione dell’evoluzione della dispersione 
dell’idrocarburo in mare.

 Avere sempre a disposizione ed aggiornate le previsioni dello stato dell’atmosfera e del 
mare.

 Avere a disposizione condizioni al contorno statiche e dinamiche aggiornate ed 
accurate.

 Ricevere tempestivamente informazioni sulla pressione ambientale (la sorgente)

 Essere esercitati nello svolgere la simulazione ed interpretare i risultati


